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LUISA BARBERIS

Dopo la pioggia di obiezioni 
innescate dalle tredici dero-
ghe, che la Regione ha chie-
sto al ministero della Salute 
per ridisegnare la sanità sa-
vonese, arriva la spiegazio-
ne tecnica da parte di Alisa. 
«Chi contesta la richiesta di 
deroghe, ignora che questa è 
la strada maestra per garanti-
re la presenza di alcune spe-
cialità negli ospedali, anche 
quando  non  prevista  dalle  
norme», è il concetto chiave 
di una lunga nota, nella qua-
le vengono affrontati i punti 
cardine.

«Premesso che l’interlocu-
zione con il ministero è anco-
ra in corso – continua l’Agen-
zia regionale -, non si capisce 
quali siano le ragioni per cui 
la programmazione regiona-
le per l’Asl savonese, basata 
sul Dm70 (la norma di riferi-

mento del settore, ndr) e col-
legata al piano socio-sanita-
rio, risulti ad alcuni non chia-
ra. Per fare esempi, su Emodi-
namica, Malattie infettive e 
Medicina nucleare, con le de-
roghe assicuriamo la presen-
za  di  reparti  fondamentali  
per gli ospedali nel territorio. 
Avanzare e far comprendere 
al ministero un numero signi-
ficativo di deroghe è la dimo-
strazione di una programma-
zione capillare, che va oltre 
la mera indicazione di quan-
to previsto dalle norme. Le 
scelte indicate si sposano con 
le peculiarità del territorio li-
gure e savonese, con l’offerta 
ospedaliera presente, con la 
sua morfologia, con le carat-
teristiche della popolazione, 
con la vocazione turistica del-
la provincia». 

Da  settimane  il  comitato  
“Amici del San Paolo” chiede 
che venga istituito un Dea di 
secondo livello diffuso, basa-

to sull’integrazione dei servi-
zi del San Paolo e del Santa 
Corona. Ma Alisa chiarisce: 
«Si tratta di una richiesta tec-
nicamente  non  recepibile,  
ma nei fatti già attuata con la 
collocazione a Savona di spe-
cialità previste nel Dea di se-
condo livello. In questo qua-
dro abbiamo messo in campo 
una programmazione che tie-
ne conto delle caratteristiche 
degli ospedali di Savona e Pie-
tra Ligure e  del  territorio».  
Sulle deroghe non richieste, 
viene  precisato  che  ovvia-
mente non è mai stata messa 
in discussione la presenza di 
eccellenze come la Chirurgia 
della Mano a Savona, perché 
lo stesso Ministero non l’ha 
contestata. Un capitolo a par-
te è per l’entroterra: «In meri-
to alle richieste che arrivano 
dalla Val Bormida, si confer-
ma la presenza di un ospeda-
le di comunità, con tutte le pe-
culiarità previste dal Pnrr, al 
San Giuseppe di Cairo Monte-
notte. Questo resta il riferi-
mento per il  territorio,  con 
un Punto di primo intervento 
(h12, ndr) affiancato anche 
da un importante polo riabili-
tativo».

Nel frattempo l’Asl, attra-
verso il distretto sanitario di 
Albenga, ha organizzato due 
incontri per illustrare i servi-
zi attivi sul territorio e le mo-
dalità di accesso. Il primo ap-
puntamento si terrà oggi, al-
le 17 nella sede della Croce 
Bianca di Andora, un secon-
do  incontro  sarà  venerdì  a  
Garlenda nella piazza Borga-
ta Ponte, sempre a partire dal-
le 17. È previsto già un terzo 
incontro ad Albenga a settem-
bre. A seguire anche altri Co-
muni verranno coinvolti.  «I 
cittadini  rappresentano  i  
compagni di viaggio che desi-
deriamo avere al nostro fian-
co nella sfida che ci attende 
per la riorganizzazione della 
sanità  territoriale  –  spiega  
Iris Grassi, direttore del di-
stretto sanitario albenganese 
- Questi incontri rappresenta-
no un semplice inizio nel per-
corso di conoscenza, condivi-
sione e collaborazione». —
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“Ospedali, specialità salve grazie alle deroghe”
L’Agenzia regionale ligure spiega il meccanismo usato per mantenere in vita i reparti malgrado gli accorpamenti

B org he tto SANTO SPIRITO. ordinanza del sindaco alla “sereni orizzonti”

Troppo caldo alla casa di riposo
“Accendete il condizionatore”
SILVIA ANDREETTO

BORGHETTO

Sono state le segnalazioni di 
alcuni dei parenti dei 40 ospi-
ti  della  Residenza  Protetta  
“Sereni  Orizzonti  “  di  Bor-
ghetto, arrivate al comando 
di Polizia Locale e al sindaco 
Giancarlo Canepa per le alte 
temperature rilevate all’inter-
no della struttura, dovute al-
la  mancata  attivazione  
dell’impianto di condiziona-
mento a far scattare, ieri, un 

sopralluogo,  effettuato  dal  
primo cittadino e dagli agen-
ti. E proprio per i 30 gradi rile-
vati, alle ore 10,30, all’inter-
no dei locali, a fronte di quelli 
previsti  dalla normativa vi-
gente, tra i 23 e i 26° che è sta-
ta emessa un’ordinanza sin-
dacale che impone, entro 5 
giorni, «di mettere in atto tut-
te le misure necessarie per sal-
vaguardare  la  salute  degli  
ospiti,  attivando  l’impianto  
di climatizzazione o ricorren-

do ad apparecchiature mobi-
li», riportando le temperatu-
re all’interno del range previ-
sto dalla normativa. Nell’ordi-
nanza si demanda alla Poli-
zia Locale il compito di vigila-
re affinché venga adempiuto 
a quanto disposto dall’ordi-
nanza e, nel caso di inadem-
pienza, si prevedono sanzio-
ni  amministrative  e  penali.  
«Essendo stato contattato da 
alcuni dei familiari degli ospi-
ti della R.P. che lamentavano 

temperature eccessive nella 
struttura – esordisce il sinda-
co Giancarlo Canepa – ho ef-
fettuato un sopralluogo con 
la Polizia Locale per verifica-
re quanto mi era stato segna-
lato. Abbiamo, in effetti, rile-
vato una temperatura di 30 

gradi e l’impianto di condizio-
namento, non attivo. Pertan-
to ho emesso l’ordinanza che 
prevede di attivare il condi-
zionamento o di dotarsi di cli-
matizzatori portatili».

Intanto dalla “Sereni Oriz-
zonti” garantiscono che il pro-
blema era già stato affronta-
to e a breve verrà risolto. «Il 
problema tecnico caldo-fred-
do è stato segnalato ai nostri 
tecnici ed è in fase di risolu-
zione – dichiara Luca Ghiglio-
ne, direttore della struttura -. 
Lunedì  era  già  intervenuto  
un  tecnico  per  l’assistenza.  
Stiamo, provvedendo al ripri-
stino del gas di raffreddamen-
to e al relativo controllo delle 
eventuali perdite o malfun-
zionamenti.  A  breve,  l’im-
pianto sarà riattivato». —
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Confronto serrato tra Asl e sin-
dacato  sull’organizzazione  
estiva  delle  sale  operatorie:  
dal primo luglio gli interventi 
dovrebbero  essere  program-
mati anche il sabato mattina, 
in modo da smaltire le liste 
d’attesa.  Un accordo di  fine  
maggio, ma che ancora non 
decolla e suscita il malumore 
del sindacato. Asl rassicura e 
spiega che il tema sarà presto 
oggetto di un nuovo confron-
to tra le parti. Ieri intanto è sta-
to  al  centro  della  periodica  
trattativa, la prima presieduta 
dalla nuova direttrice ammini-
strativa Laura Lassalaz con il 
direttore sanitario Luca Gar-

ra, durante la quale è arrivata 
anche una svolta importante. 
È stato siglato un nuovo accor-
do per il pagamento degli in-
centivi  per  il  personale,  che 
nel mese di luglio porterà nel-
la busta paga dei lavoratori un 
importo che varia dai 700 ai 
1.100 euro netti. «Siamo sod-
disfatti per l’accordo - intervie-
ne  Massimo  Scaletta  per  la  
Cgil  –  Ma non è accettabile 
che il 27 giugno l’azienda non 
abbia ancora sancito la pro-
grammazione delle sale opera-
torie. C’è un accordo firmato e 
ne chiediamo il rispetto, auspi-
chiamo che l’attività chirurgi-
ca parta presto, altrimenti ri-

schiamo di incappare in una 
violazione del contratto. Ci so-
no lavoratori che ancora fan-
no troppe reperibilità». L’ac-
cordo serviva per abbattere le 
liste  d’attesa,  ma  anche per  
contenere il numero delle re-
peribilità degli infermieri dei 
blocchi operatori, che in epo-
ca  Covid sono arrivati  a  15  
giorni di turni di pronta dispo-
nibilità al mese. Il nuovo pia-
no ne prevede massimo 7 al 
mese.  «Abbiamo  sollecitato  
che questi progetti vedano la 
luce - precisa Giovanni Olive-
ri, Cisl - Resta il problema del-
la carenza di infermieri: abbia-
mo evidenziato la pesante si-

tuazione che si è creata nel pa-
diglione Negri, la Medicina In-
terna del Santa Corona, dove 
ci sono 8 infermieri in meno. 
Inoltre  vogliamo  capire  con  
quali risorse umane partirà il 
Ppi di Albenga dal 15 luglio». 
Rispetto al Negri la Cgil ha sol-
levato anche il problema della 
carenza di oss. Dall’Asl arriva-
no rassicurazioni e impegni: 
«L’azienda ha confermato la 
più ampia disponibilità a con-
tinuare il percorso di condivi-
sione intrapreso tra le parti,  
che ha previsto, tra l’altro, l’in-
dividuazione di progettualità 
specifiche, anche di carattere 
innovativo, per mitigare gli ef-
fetti dei limiti imposti dal nuo-
vo contratto nazionale, soprat-
tutto in quelle poche aree do-
ve, nonostante le soluzioni ap-
prontate, continuano a persi-
stere criticità. Tale problema 
coinvolge come noto tutto il si-
stema sanitario». —

L. B.
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L’incontro in Sala Rossa in Comune con Ansaldi, Orlando, Gratarola e il sindaco Russo

Dopo le accuse del Pd

e dei comitati locali,

replica della Regione

sul Piano sanitario 

Il sindaco Giancarlo Canepa

I NODI DELLA SANITÀ

L’ac c o rdo è f i r m ato da m a g g i o , m a an c o ra m an c a l a p i an i f i c az i o n e

Estate, più interventi chirurgici
È scontro tra i sindacati e l’Asl
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